
Italia leader nel biologico
«Export agrolimentare
aumentato del 200%»
Soddisfattigli addettial settore.Ed è in arrivo il marchiodel bio italiano
Nappine(Slow Wine):«Le cantineesprimonoqualità,vannosupportate»
Gariglio (Slow WineCoalition): «Giovaniattentialla sostenibilitàambientale»
«L’Italia è leader in Europa nel

mondo del bio». Lo afferma la

presidente di FederBio, Maria

Grazia Mammuccini,guardando

al futuro della filiera agroalimen-

tare e vitivinicola: «Cresconogli

operatori, così come il mercato

interno con un+5,7% e l’estero,
con un aumentodel 7%– analiz-

za –. E per i trend del futuro c’è
unvantaggio peril biologico, so-

prattutto se si uniscela denomi-

nazione di origine con il marchio

del bio, cioè qualità, sostenibili-

tà rispetto del territorio sono un

punto di forza per i mercati»

esterie nostrani.«Staper uscire

il marchio del biologico italiano

–conclude Mammuccini–. Un ul-

teriore strumento per rafforzare

il settoree il mercato a vantag-

gio di tantipiccoli emedi produt-

tori chetutelano l’ambiente e la

biodiversità».
E guardandooltre il confine,

«l’exportdell’agroalimentarebio-

logico, cresciuto dal 2012 del

200%, rappresentauna nicchia

importante dell’agrifood –sostie-

ne Matteo Zoppas, presidente
Ice –. Ice ha ospitato circa 130

buyer, che già prima dell’inizio
dell’evento avevano prenotato

oltre mille incontri B2B, poi rad-

doppiati. Noi selezioniamoepor-

tiamo in fiera buyer, importatori
e distributori qualificati, offren-

do alleaziendeitalianeunacces-

so diretto a nuove opportunità

di business».

Il settorevitivinicolo staaffron-

tando una crisi, ma l’affluenza
della Slow Wine Fair è già «la ri-

sposta nel superare questomo-

mento di difficoltà – afferma

GiancarloGariglio, coordinatore

di Slow Wine Coalition –, che si

superariuscendoa parlareun lin-

guaggio nuovo.Si parladi diffi-

coltà soprattutto nel consumo

dei ragazzigiovani, che parlano

unlinguaggio legato allasosteni-

bilità ambientalee all’attenzione
sociale verso i dipendenti. Qua

questi valorici sono, infatti i gio-

vani non sonomancati».

L’iniziativa ha destinato alcune

areeanche percaffè, amariesi-

dri. Era presentela quinta edizio-

ne dellaFieradell’Amarod’Italia,
che segue«la volontà di seguire

un percorsoinsieme all’Associa-
zione NazionaleAmaro d’Italia,
per valorizzare l’amaro– dice il

presidenteEdoardo Schiazza–.
Vogliamorendereconcretaque-

sta cultura, rilanciando l’amaro
che èpresentein tuttaItalia».

PerBarbaraNappini,presidente

di SlowFoodItalia, le cantinese-

lezionate «esprimonoun’agricol-
tura di qualità, rigenerativae vir-

tuosa, chelavora conla naturae

tutela la biodiversità. I viticoltori

vanno sostenuti, perchévaloriz-

zano il Madein Italy e garantisco-

no la sovranità alimentare».

Giocanoun ruolo fondamentale
anche le città,chedevono esse-

re «protagoniste delle politiche

del cibo e i cittadini/consumato-

ri devono farsi traino di nuovi

modelli agricoli», ripete l’asses-
sore comunale DanieleAra.
Chiude il cerchio il presidentedi

BolognaFiereGianpiero Calzola-

ri, analizzando lo sposalizio tra
Slow Wine Fair e Sana:il salone

naturale del bio si è sdoppiato,
partecipando in parteal salone

della grandedistribuzione e in

partealla kermessedel vino.

«Il vecchio Sananontorna, per-

ché avevauna formula che non

corrispondeva più alle esigenze

del mercato – conclude Calzola-

ri –. Avanticon lanuova formula,

ancheperché comanda come
sempre il mercato. L’integrazio-
ne hafunzionato bene».

MariateresaMastromarino
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Un’immaginedella fiera Slow Wine Fair,appenaconclusaaBologna
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